Vieni a vivere  vicino alla metro

Per dare continuità  al sistema ambientale, la rete di parchi che a  Roma  è come una cintura, il nuovo piano regolatore prevede il sistema della transazione e quello della compensazione. Si propone cioè ai proprietari di aree di interesse pubblico uno scambio con terreni. edificabili in zone in qualche modo legate al sistema della mobilità ed in particolare alle linee ferrate. Verranno presentati appositi  progetti edificatori per un totale di 3 milioni di m3. Così  il Comune evita i costi degli espropri. Il privato avrà i suoi vantaggi. La compensazione prevede che ai proprietari di aree precedentemente edificabili e trasformate in parchi venga riconosciuto un diritto edificatorio in altre aree. La transazione è invece il pagamento dell'esproprio dell'area non in moneta, bensì in diritto edificatorio in  un area da concordare. Sono ambedue afferma Luigi Nieri capogruppo del PRC e presidente della commissione ambiiente - provvedimenti molto controversi, su cui nutriamo dubbi sia di carattere giuridico-amministrativo che politico, che non condividiamo e per questo abbiamo ottenuto che fossero utilizzati solo per particolari casi. Questo meccanismo non può essere usato come strumento generale di attuazione del nuovo PRG.

Gli effetti perversi del 'piano regolatore

Appena varato, il nuovo Piano Regolatore di Roma si è arenato in consiglio comunale. La sua mancata approvazione è dovuta non solo astruzionismo della destra palazzinara, ma anche alle resistenze del gruppo di Rifondazione Comunista, che gli rimprovera l'impostazione di stampo liberista, le eccessive concessioni edificatorie e le molte 'dimenticanze'.

Il centrosinistra ha rivendicato la stesura del nuovo PRG come frutto della politica del 'pianificar facendo', teorizzata a suo tempo dal principale estensore del Piano, Campos Wnuti, e da alcuni assessori della giunta. Una pratica 'flessibile' nel tempo, capace di modificarsi in itinere, pur mantenendo degli obiettivi di fondo, uno schema che permette di 'fare', a volte non curandosi dei vincoli. A tale impostazione il nostro partito si è costantemente opposto:

perché in qualche modo legittimava l'improvvisazione, gli interventi straordinari (con l'alibi degli eventi eccezionali come il Giubileo) le deroghe. Rifondazione ha sempre chiesto e proposto un quadro di riferimento chiaro e con tutti i crismi dell'impostazione strategica, un insieme di regole certe con l'elenco delle priorità e con obiettivi strettamente legati al bene comune. 

L'approvazione di un piano Regolatore dovrebbe in teoria chiudere con la provvisorietà del cosiddetto 'pianificar facendo', in tal modo decretandone la fine. Ma così non è. Un nuovo PRG può essere buono o cattivo a seconda dei punti  di vista. Quello di Milano, ad esempio, è pessimo, visto che si preoccupa più degli interessi degli imprenditori piuttosto che di quelli dei cittadini; quello proposto a Napoli è abbastanza buono, ma quello di Roma? Ebbene, nell'impostazione, nell'idea di città policentrica, di futura città metropolitana, non manca di qualità, ma purtroppo conserva diversi aspetti negativi tipici del 'pianificar facendo', che si traducono in possibilità di peggioramenti. Il nuovo Piano muove da alcune idee forti di estremo interesse. La nuova città sarà policentrica, cioè con un assetto urbano organizzato intorno a luoghi di grande interesse sparsi sul territorio; nasceranno tenendo conto sia dei fattori sociali e storici, sia della struttura del sistema della mobilità. Parte da qui la valorizzazione delle periferie e nascono così i nuclei delle future città metropolitane. Le altre idee sono un po' più datate, ma sempre valide: ci riferiamo al sistema della mobilità basato su tre linee ferroviarie, collegate tra loro dall'anello di raccordo, e quattro metropolitane (Programma integrato per la mobilita). La città viene suddivisa in tre 'tessuti' urbani: la città storica, dove non si potrà demolire nè costruire, la città consolidata e la città da ristrutturare. Per quanto riguarda l'ambiente, con l'approvazione della delibera sulle Controdeduzioni alla Variante delle Certezze, il Consiglio Comunale ha deciso definitivamente la salvaguardia di 800 milioni di m3 di aree verdi, parchi ed agro romano. Non solo però le intenzioni edificatorie sono eccessive, ma non vengono quantificate le percentuali da destinare ad edilizia pubblica o ad affitto a canone convenzionato. I mec​canismi tecnici di acquisizione delle aree non vengono adeguatamente precisati, mentre viene praticamente abbandonato il più naturale, l'esproprio. Mancano inoltre riferimenti al futuro Parco dei Fori Imperiali, alle priorità degli interventi nelle periferie, alle norme per il recupero, la ristrutturazione e la manutenzione del patrimonio già esistente.
